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Dal Vangelo secondo Matteo (20,1-16) 
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«GLI ULTIMI  

SARANNO PRIMI  

E I PRIMI,  

ULTIMI»  
 Matteo 20,16 
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DAL I OTTOBRE  

CELEBRAZIONE EUCARISTICA FERIALE  
7.30 - (SABATO 20.30 NEOCATECUMENALE) 

CELEBRAZIONE EUCARISTICA FESTIVA 
 8.00 - 10.30 -  



“Così gli ultimi saranno primi e i primi ulti-
mi” è la conclusione del vangelo della do-
menica. Per comprenderla nella sua inte-
rezza, non semplificandola come si è soliti, 
è fondamentale avere la mente aperta alla 
rivelazione: “I miei pensieri non sono i vo-
stri pensieri e le mie vie non sono le vostre 
vie”. Il cuore della parabola è la gioia del 
“padrone di casa” nel chiamare a diverse 
ore del giorno: all’alba, alle nove, a mezzo-
giorno e al tramonto operai per la sua vi-
gna. Nella sua vigna non esiste 
“disoccupazione” o paura di essere licen-
ziati per soprannumero, tutti siamo chia-
mati a lavorare, a tutti è assicurata la ri-
compensa: “Quello che è giusto ve lo da-
rò”. Alla gioia iniziale di essere coinvolti a 
lavorare nella vigna, subentra la mormora-
zione dei primi, quando il padrone, inco-
minciando dagli ultimi, dà la paga e natu-
ralmente si attendono, i primi, una ricom-
pensa proporzionata al tempo di lavoro. 
Nasce una recriminazione “sindacale” della 
paga, la stessa per i primi e gli ultimi che ri-
tengono ingiusta. Credo che questo sia il 
nostro modo di pensare nelle relazioni di 
“lavoratori” nella sua vigna, anche oggi. 
Mormorazioni, pretese, invidie serpeggia-
no tra di noi, guardando più agli interessi 
personali che al Signore. Si dimentica facil-
mente la voce di chi ha chiamato e allora 
prevalgono solo gli interessi umani di im-
magine, di primato sugli altri, di invidia e 
altro. La pagina del vangelo richiama ogni 
battezzato a riscoprire la gioia di essere 
chiamati a far parte e lavorare nella vigna, 
la parrocchia, la famiglia, godendo e rin-
graziando della “paga” che riceviamo: Ge-
sù, la sua presenza di amore nella nostra vi-
ta, sempre, anche quando siamo chiamati 
all’ultima ora. 
Il nostro grazie a Michele Ferrante per la 
Parola offerta . 

 p. Raffaele Angelo Tosto 

tostangelo@yahoo.it 
Il parroco 

“Per portare la croce  

è necessario spogliarsi della superbia  

e rivestirsi di umiltà… 

Tutti i santi che sono andati in cielo,  

hanno prima piantato la croce  

nel loro cuore”  
S. Giovanni Leonardi 



Questa Domenica 
ci viene proposta 
un'altra parabola. 
Dopo quella 
sull'importanza 
del perdono della 
scorsa settimana, 
oggi ne ascoltia-
mo un'altra che 
però è meno in-
tuibile e che, in 
fondo, ci lascia un 
po' perplessi. 
Meritocrazia è 
una parola assai di moda oggi. Ad ognuno 
va riconosciuto il merito per ciò che fa. 
Crediamo tutti sia giusto così. Il nostro sta-
to, la nostra società cercano di basare tutti i 
principi di giustizia sulla meritocrazia. Sor-
ge spontanea la domanda allora: Perché in 
questo vangelo di meritocrazia non ce n'è? 
Forse che il padrone della vigna non sia 
giusto? 
Tutte domande giuste e sensate, a cui ci 
porta il nostro modo di pensare. 
Quanto diverso dal nostro è però il pensie-
ro di Dio, e soprattutto quanta misericordia 
ha per noi suoi figli. Questo vangelo oggi 
porta una buona notizia, occulta ai nostri 
occhi dal nostro modo di pensare. I lavora-
tori delle prime ore sembrano aver dimen-
ticato che se si trovano nella vigna è per 
dono di Dio. Inoltre, proprio come il mes-
saggio annunciato nelle nostre chiese fino 
a qualche mese fa, i lavoratori hanno di-

menticato la 
chiamata di ogni 
figlio di Dio ad 
essere 
"misericordiosi 
come il Padre". 
Chi parla con 
invidia, come 
quei lavoratori, 
non ricorda co-
me Dio ha amato 
loro. La chiave 
di lettura infatti 
ci è offerta solo 

nell'ultimo versetto: gli ultimi saranno i 
primi e viceversa. Questa frase così poeti-
ca, che appiccichiamo un po' ovunque, na-
sconde però il senso della vita cristiana. 
Farsi ultimo, proprio come Gesù all'ultima 
cena, vuol dire chinarsi a lavare i piedi al 
prossimo, vuol dire riconoscere l'altro su-
periore a sé, perché chi ha coscienza del 
suo peccato e dell'amore che Dio ha avuto 
per lui, non giudica il fratello e non è invi-
dioso dell'amore che Dio ha per lui, perché 
anch'egli si sente amato parimenti. Corag-
gio allora! C'è una buona notizia! C'è che 
Dio ti ama, ed è misericordioso con tutti 
noi, anche se non vediamo il suo amore e 
invidiamo il prossimo! Coraggio! Conver-
titi, impara ad essere misericordioso come 
il Padre, impara l'umiltà, ad essere l'ultimo, 
ad amare il fratello, ed insieme al fratello a 
lodare Dio per il suo amore per noi. 

 Michele Ferrante   

PER DONO DI DIO 



Il nostro percorso 

Celebrazione Eucaristica Feriale 7.30 - 19.00 (Sabato 20.30 Neocatecumenale) 

Celebrazione Eucaristica Festiva: 8.00 - 10.30 - 19.00  
Questa settimana, ore 18.30, S. Rosario animato dalle VEDOVE  

Domenica 24  25a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore I sett.  
Is 55,6-9; Sal 144; Fil 1,20c-24.27a; Mt 20,1-16 

 
 
 
 

20.00 Incontro genitori e madrine/padrini cresimandi 

Lunedì 25  Esd 1,1-6; Sal 125; Lc 8,16-18 

Giornata della Comunità Religiosa. L’UFFICIO PARROCCHIALE RESTERÀ CHIUSO. 

Martedì 26 Ss. Cosma e Damiano – mem. Fac. - Esd 6,7-8.12b.14-20; Sal 121; Lc 8,19-21 

19.30 Coro Giovani 
20.15 Coro liturgico 

Mercoledì 27 S. Vincenzo de’ Paoli - memoria - Esd 9,5-9; Cant. Tb 13; Lc 9,1-6 

19.30 Trinitapoli, Scuola Diocesana di Formazione 

Giovedì 28 

  

S. Venceslao – Ss. Lorenzo Ruiz e comp. – mem. fac. - Ag 1,1-8; Sal 149; Lc 9,7-9 

20.00 CONSIGLIO PASTORALE PARROCCHIALE 

Venerdì 29  SS. Arcangeli MICHELE, GABRIELE e RAFFAELE - Festa - Lit. ore propria 
Dn 7,9-10.13-14 opp. Ap 12,7-12a; Sal 137; Gv 1,47-51 

19.00 Celebrazione Eucaristica e benedizione della nuova statua di S. Michele che 
verrà collocata sul campanile restaurato 

Sabato 30  S. Girolamo – memoria - Zc 2,5-9.14-15a; Cant. Ger 31,10-12b.13; Lc 9,43b-45 

20.00 Cattedrale Trani – Veglia missionaria e mandato ai catechisti 

Domenica 1 

Ottobre  

26a TEMPO ORDINARIO - Lit. ore II sett. - Ez 18,25-28; Sal 24; Fil 2,1-11; Mt 21,28-32  

Celebrazione Eucaristica: 8.00 - 10.30 - 18.30  
11.30 Recita Rosario  

12.00 Supplica alla Madonna del Rosario 

SONO APERTE LE ISCRIZIONI  
AL CATECHISMO. 

CARI GENITORI RICEVERETE IN QUESTI GIORNI UNA 
LETTERA CHE VI INVITA A COMPILARE LA SCHEDA 

PERSONALE DEI VOSTRI FIGLI E PARTECIPARE AD UN 
INCONTRO DI INIZIO ANNO. 

PER LE I ELEMENTARI POTRETE RITIRARE IL MODULO IN PARROCCHIA 


